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R E L AZIONE
DELLE PVBUCHE FESTE
'Celebrate in Alcoli in honorediSan

F R A N C E S C O
DI BORGIA

Inoccafione, che i Padri della Compagnia di Giesu

folennizarono la prima volta la Fefìa del Santo

con vna publica otraua-,

DATA IN LVCE DA
SILVIO ANTONIO ALVITRETI

ASCOLANO.
E dedicata-I •

AW JlluJirifsimOi e Reuerendìfsimo Monfìgnor

CARLO MONTECATINI
Referendario deW*vnAt e Valtra Signatura Ceuer»

natore d' Afcfili i eComwi(fario Generale fer
ttétto lo Stato BccUfiajtic^'contro i Ban»

dftiiC FdctMorofi,

In Ancona , Nella Stamperia del Serafini. 1^72,

Con LicenT^ det Signori Superiori,
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lLLFSTRlSS.,e REFERENDIS. SIGNORE
PADRONE COLENDISSIMO.

J) ME ìpiccìilifiori più d^ogni fer^

tile terreno conferifcono i caldi rag-'

^i del Sole ; così qtt efia RelaT^onc^y

prima i e picciolo frutto dell'ito in"

gegm ambifce nelfuo/puntare i he-

ntfiei raggi di (gualche folefoprano :

E da chi meglio potraJperargU , che

dalla chiare^a de'fuo.t Natali^ e dallo fplendore dellefue

virtù ? Pare , che quefta Rela^^one non ardifca pale/are

al mondo gì'honori apprefiati tn quefta mia Patria advn

Santo Duca, e chiaroper[angue -, e riccoper Stati ^ e ri-

guardetiolepir maneggi^ e più riguardeuoleper hauer cai-

peflato vn Mondo coronato ,fe non refpira le prime ^nre

ruttali all'omhradeYuoigigligentilittf, principi tràforiy

e per ilcandore , e per l''alte7^ .

^anto bene V.SJlhftri^ma efprima ne fuoicoftumi

il candore defnoi gigli può ridirlo chiunque o P ode cir-

cofpetta nelle Conuerfationi , ò /' ammira dtuota nellc^^

Chiefe, o la venera iutenta adogn ejfercitio di pietà. Ha

ella imparato dalCaltez.-^ de mtdefimi fuoi gigli quella

[uhlimita depenfiertgrandi , che /' hanno portata a Co-

uernipiù riguardeuoli di quefto Stato Ecclejìaftico, Ella

nella Regia del Chriftianefimo nelfior degV anni ha dati

frutti d [̂celta dottrina ànnouerata[rà gl'Auuocati Coci-
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^wJ^ TiorìalL Ella nella medefimt R ?^ia /idoberata ne due m/tg"

^^^ ^/^/'i

,

e p'tH rig!4itrdcH 'ìli Tribunali delU Confala , e Si-

^** "^^ gmtura con lode di fodt dottrin t , e mutére rifola tioni .

^v^ ElUfceltAAGonerni dit Ali:ff.%ndiro VII. e dal Regnante

i^ ^< Pontefice Clemente X .in Vrbini in quxlita, di V. L^gutOt^ ii in Mjntétlto di Pnfide , in ^pileti , in Camerino nel Go-

^ '^ uerno ddU Pronineta dd Patrimonio con la 'ui^ilanz,^^ ,

Jgj.^ con la defirez,z,ty con la^rudenTty conligenerofitaha

x^ d palefata, al mond), che q>tefti Sattij Pontefici non errarono
?«**''§{ dalle vere Idee de Gotterntnti • Dite volte y nelle quali eL
^^-^ /4 hx tenute le redini di quejla Citta fempre à fé medefi-

maflmile , come s'è refa amabile à buoni , cost l'è fiata di

terrore a facinorofi , ed bora , che lafperimentiamo Com-
mi(farlo Generale per tutto lo Stata Ecclefiallict contro è

Banditi^ efacinorofi y rendiamogratie al Cielo y che né*

Confinifertilifol di rapine raccogliamo i frutti di ficura

Tranquillità . All' ombra dunque di sì alti^ e candidigi^

gli vfcitA alla luce quèfia mia reUz,to»e, Vofferifco k V.S,

jllufiriffima , e con e(fa nelfiore della mia età , e de' miei

fiudtj ilmio riuercntijfimo ojfequio > e mi fottofcriu9.

VI r.S. ILLVSTRISS, € RErERENDISS.

m

DIuoM'f?. 9i ObTig«ift. Scfnffore

Stiuio Antonio Aluitrcti. y^
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Redereifenza fallo di far torto ed al- - —
ia pietà della mia Patria , & al zelo ^«^
de Padri delia Cópa^nia ài Giesù,

^

&al]e glorie di S. FRANCESCO
ài BORGIA nuouamente annouc-
rato fra Santi dal Regnante Pon-
tefice Clemente X., fé permetteflì

giacer fepolte nel filentio quelle publichedimoftra- .^ -.
tioni d' allegrezza , con le quali ASCOLI mia Patria W^
hàlolennizato rottauadcl Santo

.

^-^
Mi gioua per tanto sì per il debito , che ho coti ]x^ g^3

jPatna
, come Figlio , sì per Toflequio , con cui iemprc ^ qho venerato quefto Santo Duca dare alla publica luce ^'^

vn fuccinto ragguaglio dj quanto qui per otto giorni S^-«S
continui s'è operato. fev^
^
Neir vltima Domenica di CarncuaIc28.dlFebraro p "s

dell' anno corrente fi dkàe principio alla folennità. W'^
S adunorono nella noftra Chiefa Cathedrale le Con- ^M
fratern Ite di Santa Maria Noua , di Sant'Angelo Pie- m^M
colo. San Carlo, diSanRocco, diSant'Erafmo, o ^%
diSCatarma, Li RR.PadriConucntualidi S.Fran- S^"^
cefco, Minori Ofseruanti dell'A nnuntiata , e Cappuc-
cini. Li RR. Padri Carmelitani, &i Padri Scalzi di
S Agoftmo dell'Angelo Cuftode, quali tutti vollero
lionorare con la loro prefenza il Santo. A mezza mat-
tina commciò adinuiarfi dalla detta Cathedrale la^
Procefsione vcrfo la Chiefa di San Venanzo de' Pa-
dri della Compagnia di Giesù . Precedeua con lo

A 5 Sten-
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Stendardo del Duomo, conforme all'vfo vn Chierico,

Iofeguiur»nolc Confraternite co' loro Confa toni , o
CrocififTij&àquefte fuccedeuano con le loro Croci i

Rcligiofi . Comparue dopo il lungo ordine de fopra-

detti rimagjncdi SanFrancefco in atto denoto genu-
ilcffo auanti il Sintìlfino Sacramento con a piedi vru
Cippello Cardinalitìo ,& vn^ Corona Ducale . Era
l'imagine ornata in forma di ricca coltre d' ogni incor-

no fregiata di recami , e merletti d'oro

.

Cortcggiauano la facra imagine gl'llluftri(fimi Si-

^^ gnori Canonici, &i.Signori Congregationifti della.,

]§h0 Natiuità.cquefticontorcicaccefein buon numero.
g|" ^ Chiudcuano tutto l'ordine della Proceflionerilluftri-

fe'*'^ filmo , e Reuercndilfimo Monlìgnor Montecatini Go-
^' ist uernatore, e Commiflario Generale per tutto lo Stato

Ecclefiaftico contro j Banditi, efacinorofi,congril-

luftnffimi Signori Anziani , & in afl'enza di Monfignor

llluftrilIìmo,e Reuerédiffimo VefcouoMonri , Monfi-

gnor Reuerendiflf. Giouanni Riccanale Vicario Gene-
rale, é numcrofo Popolo dell'vno, e TaltrofelTo. Ca-
mino la ProcclTione dalla Carhcdrale per la ftrada del-

^'^ le Cafe grandi ; Entrò nel Corlo auanti al Monaftero

^"^ delle Vergini , e per quefta via terminò alla Chiefa di

^SL .SI SanVcnanzo. Vfcito dalla Cathedrale lo Stendar-

do del Santo fu fai utato conlofparo della Fortezza,

adoperandouifi in queft'olTequio la pia gcnerofità del

g>^ Signor Capitan Serafino Petrianni Caftellano ; Nella

^^ Piazza fìj riuerito con vnafalua da Soldati, e nella-

g^*^ Chiefa di San Vcnanzo fu nccuuco con vn'altra Salua

de Mortaletci

.

Entrato lo Stédardo in Chìefa,chc in queft'occafio-

ne nella nane di mezzo era parata di broccatoni gial-

li, e crcmifi, con vna fafcia di broccatello attorno fot*

toil
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W a toii Cornicione, e nclìc due Cappelle grandi di Da-

Ì^*€ mafchetti cremili . e gialli , fu ripofto nella CappeUa

Wp-M dei Beato Luigi fotto vn bel Padiglione ; ed in quella

h.M Cappella fu cenuro cfpofto tutta l' ottaua con numero-

^^ fa frequenza di Sacerdoti dinoti , che giornalmente vi

W'm cekbrorono . Al fine della FrocelTionc con I afliften-

S>t|{ za di Monfignor Gou«rnatore , Signori Canonici ,
o

m^M Signori Anrani fu cantata la meffa folcnne in honore

^% del Santo dal Signor Arcidiacono G'ouanm Cauti

,

jS^-^ che a! termine della meffa pofe il Santilhmo nel Thea-

5g>'^ ero nuouamente fabricato in honore del Santo.

fe ^ Compariua nella Tribuna della Chicfa con arco di

S^"^ chiari olcurf . largo tré palmi e mezzo, di giro paU

W'^ mi quarantacinque, che pofauafopra due Pilaftn pa-

gj-^S ri méte di chiari ofcuri d'ordine Corinthio co'iuoi Ca-

^JM P'fcll' » ^'^^''^» ^ Cornicione d'altezza di palmi trenta-

^ ^ cinque, cheobedendoàtuttoPordinedellaChiefa-,,

§^'*^ mirabilmente vniuano con quella il Theatrc Dentro

^^ à queit'àrco , e Pilaftri s'alzaua il Thearro palmi qua-

fe ^ ranta quattro, s'allargaua palmi ventidue,efporgeua

^^ in fuori palmi fedici . D'ede materia all'inucntione di

^M quello, ches'èrapprefentaroìi rapimento d'Elia nel

^^^ Carro di fuoco , mirando il di luiratco Elifeo ,
ed i figli

^ ^ deProfcti. .

^^\ Per tanto compariua fui fuolo ginocchioni il Kc*

^-^ gnante Pontefice Clemente X. con Scola ,
Rocchetto

,

g>^ e Mezzetta cfprcfroviuamente al naturale dalla mano

g"^ di Luca VittUozzi , che in queft'opera s'è fingolarmc-

^*^ tefegnalato. Cortcggiauano il Pontefice alcuni E-

minentillìmi Porporati , e Signori Prelati in diuerfi atti

dinoti. In faccia al genufletto Pontefice fimìrauano

^ "g rimpcrarore, il Cattolico , ed il Chrifti ani (fimo ; que-

W'^ fto genufleffo , e quelli in piedi in atto r iuerente ; Tutu
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jSj,^ tré con i loro Vallett \ , che portauano l'Infegne Impc-

p *^ riali , e Reali . la lontananza (ul medefìmo fuolo era

j^"*^ difpofta vna truppa di Soldati , che corteggiauano

^«^ Prencipi sì potenti. Spiccato à mezz'aria tanto dalle

t^ ^ nuuole , quanto dalla terra parcua, che volafTe vn car-

^^ ro,che cinto di fuoco era tirato da dueCaualli in ifcor,

^•^ ciò. NelCarrOjchefembrauird'orofi riguardaua.»

^*S ^'^^ Francefco di BORGIA con candida Pianeta in at-

^^f to di chi vuole falire in Cielo. Poco lungi, ma fopra

^"^ portatoda vn gruppo di Nuuole ftendeua la mano S.

^^ Ignatio , veftito di rofla pianeta , che voleua riceuerlo

ÌP^-^y in Cielo, comeThaucua riceuuto nella Sua Compa-

ia ^ gnia in Terra. Rimirauano sì bell'incontro di PadrCf

^ w e Figlio, da vn lato portati da Nuuole S.FrancefcoSa-

j^**^ uerio , e due Martiri del Giappone , quello con Stola

,

Sj»*^ e Cotta , quefti con palme , e Croci , e dall'altro lato i

fe.^ Beati Luigi , e Stanislao, e'i terzo Martire del Giappo-
^"^ ne, quertoall'iftelTa maniera con Croci, e palma, o
S****^ quelli con candide Cotte . Scherzauano vicini a quc-

^ fti Beati due gentili Angeletti , che in vna candida.»

fafcia fpiegauano con vn motto al Popolo l'inucntio-

ne del Teatro . Il motto dice uà così :f^//.€4/^m/tf/tf,

(io^o oratìonfs , (^ T^le Alter Elias .

Sopra le tcftc , e di Beati, e degl' Angeletti fi fpìega-

ua vna vaghiilìma gloria intrecciata di Nuuole,e Che-
rubinijC nel mezzo di quefta fopra vna cadida Nuuo-

"^ letta pofaua il Santiffimo Sacramento. Era illuminata

^^ la machina con 45 o. lumi coperti con tal femitria , &
§"^ ordine , che moftraua à riguardanti poterfi godere in^

S^ ^ vn finto Theatro qui in terra la vera fomiglianza del

^•«l{ Paradifo.

^^ M à ie parue vn Paradifo il Theatro , fcmbrò ancor

E^^ la Chiefa in quell'otto giorni vn Santuario . Ne primi

W'^ rrè

^^\

^
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tré giorni fi renne cfpofto ilSantifTimo dalla mattina m^^^ì
fino al tramontar del Sole con vn concorfo sì pieno, ^^
chepireuaiiofpopolateleftrade; la Domenica dopo f^'*"^
pranzo fu cantato vn folcnniffimo Vcfpro , al quale fé- ^^
guì il Panegirico in lode del Santo. Nel lunedì, o ^

-
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martedì, come la mattina vi fu la mufica , e il fermone;

così dopopranzo ftirono cantati due armoniofi Orato- ^**^
rij, e furono detti altri due Panegirici. Le mattine del "^ "^

Mcrcordì, G'ouedì, Venerdì, e Sabbato, perche erano

impedite dalle Prediche non furono occupate co fun-

tioni, folo all'Altare del Santo era il pnuatj con-

corfo .

Le due Congregazioni de'Giouani del Collegio de
Padri della Compagnia di Giesù, come partiali al no-

me del Santo vollero due giorni , ne*qualì moftraffero

la pietà con cui loriueriuano. Li Signori Congrega- ^R.^
zionifti delia Vifitazione,la maggior parte Humanifti, Jg ~|

determinarono nel giorno delle Ceneri offerir illor ig^*l>

Tributo al Santo, e què fio fu vna folcnnc,edinge- ^^
gnofa accademia recitata da loro in vn palchetto auàti

il Theatro framezzata da vn'Oratorio in mufica •

I miei Signori Compagni , che erano li Signori •

MASSIMO MVCCIARELLl
ANNIBALE PETRELLl
FRANCESCO VAHAMONTl
TFT/O TFTII

CRESCENTIO MFCCIARELLt
VINCENZO CATALDI
MARCANTONIO CORNACCHIA
TOMASO MIGLIORI
GABRIELLE PERICOLI
fERUINANDO IGNATIO JlVITRETt
ANNIBALE SAVERIO ALVITRETI.

Voi- _
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VolIero,che iocome Prencipe deiraccadcmia recì-

taflìvna lettioncnella quale moftrai S.FRANCESCO
di BORGIA fcolare dèllaFilofofiaefe flato maeftro

diperfcttionej&eflì dopo la mia lettione inrefl*erono

al Santo vna fiorita corona d'Epigrammi , Sonetti, e*

Madrigali

.

Li Signori Congregazìonifti della Natiuìta tutti gio-

uani d'Indole gcnerofa ancor effi nel giorno del fabba-

to offerirono al Santo frutti fce Iti de loro ingegni con

vn'altra Accademia. Con vn bell'Oratorio in mufica

fi principiò la fiintione . Perorò con vna erudita ora.

tionciiSignorDottor AlefTandroMucciareUi , emo*
(Irò in quella'i trionfi di FRANCESCO.

LI SIGNORI
ULISSE LEONELLI
FRANCESCO DELLA TORRE
DOTTOR FRANCESCO NATALE
DOTTOR GlOi PACIFICI
CIO: BATTISTA MARCOLINl
DOTTOR CIO: BATTISTA TVTll
ORFEO PAVLONIO
DOTTOR TAR^INIO VRBANl
LVIGI LENTI
CONTE TOMASO SALLADINl
ANTONIO SGARIGLIA
IGNATIO ODOARDI
FILIPPO ANTONIO GABRIELLI
ANTONIO CAVTI
DOTTOR PAOLO MANFRONIO
DOTTOR FRANCESCO BOCCALARI

Con vane compofirioni , e latin e , e volgari palcfa-

rono le virtù fingolan del Santo. I giorni dei Giouedì,

e Venerdì furono occupati da due Panegirici , e da_.

due

w^
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due Oratorfj in mufica . A qualunque delle dette fun-

tioni fi daua principio con refpodcione del SancijTImo,

e Ci poaeua termine con benedire il numero fo Popolo,

che non ftancauafi ogni giorno dal durar ncU'ofl'equio

verfo il SANTO.
Si pofc compimento à tutta la folcnnità la primaDo-

menica di Quarefima con vna Communione (venerale:

la mattina di detto giorno di buon*hord s*efpofe il San-

tiffimo , e lì cominciò la communione , e fu sì frequen.

te il Popolo ,che gl'aflìdui Confeflbri appena poteua-

no regger all' vdir lecorrfeflìoni, e quafimai due Sa-

cerdoti cefìforoflo dal compartire il Pane degl'Angeli à

fedeli , e jjer'quanto fi potè raccogliere fi calcolò efTer'

arriuato il numero de communìcati à quattro mila.*.

Grande fu in tanto concorfo l'ordine , grande la diuo-

tione, e pietà , anzi auido Tempre il Popolo di si fanti

trattenimenti, tornò frequentilfimoà Vefpri, chefu-

^ rono cantati lolennsed ali'vltimo Panegirico. S'in-

^ tonò alfine di qucfti vn'allegroT^D^»»!, e fi diede 1'

vltima benedittione à tutta la Città, che vi era con-
corfa al fuono delle Trombe , e più all'echo de fofpiri

deuoti del Popolo, che tutto concorde vdiuaffi , e cele-

brare le virtù fìngolarì diS FRANGESCCe lodareil

Santo zelo de Padri, che con fi beli'inucntioni haue-

uano faputo allertarlo airimitatione de Santi, e à delfi-

derij deli' eterna glom «
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